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grazia spontanea negli atti. A tale Giselda con-
veniva un Oronte qual & il Poggi, attore egual-
mente di maniera e di forza. L’aria della se-
conda parte, uno de’ pitt bei canti dell’ opera
e de’ pilt svavi della musica di questi di, fa da
lui detta con una perizia, un magistero supe-
riore a ogni elogio. Si notd la bellezza ed ele-
ganza de’ modi, l'espressione e quasi dissi I'in-
spirazione del canto, la varia modificazion del-
)’ accento, osservata fino nelle fioriture, nei
gruppetti, che ricevono non so quale diverso
valore e sentimento. Ha nell’ opera una situa-
zione oltremodo toccante e drammatica: que-
st’d il terzetto della terza parte, quando Oronte
ferito sta per ispirare fra le braceia dell’aman-
te e del buon eremita. La Frezzolini, il Poggi
e il Balzar furono egualmente da quelle belle
melodie ispirati, e quel canto ebbe un effetto
nuovo ¢ straordinario. Mirabile in ispecie & I'e-
spressione con cui il Poggi rende quel verso:
To ti discerno appena. La finta rappresentanzi
non pud giungere pilt presso al vero: si vede,
s’ode I’ womo che muore, e a tutti sorse in pen-
siero il momento analogo della Pia: ZLa Pit
#on ¢ colpevole : unico passo di quella music®
pinttosto sfortunata, che ancor si ripete ed e



